
milano — Global minimum tax a me-
tà del guado. A due anni dall’appro-
vazione al G7 (e poi a seguire al G20) 
la tassa minima sui profitti delle mul-
tinazionali – spesso in cerca di “dum-
ping fiscale” – stenta a decollare no-
nostante gli sforzi compiuti dall’Eu-
ropa. A mettere bastoni tra le ruote 
sono soprattutto gli Stati Uniti: non 
hanno  ancora  recepito  la  misura  
che, spiegano gli esperti, funziona so-
lo se viene applicata da tutti. Al tema 
è dedicato il servizio di copertina di 
Affari&Finanza,  in  edicola  domani  
con Repubblica. 

Nella settimana dell’apertura del 
testamento di Silvio Berlusconi non 

poteva mancare un approfondimen-
to sui due grandi gruppi alle prese 
con la successione: quindi, Fininve-
st e Delfin. A loro volta al centro del-
le più calde partite finanziarie del 
paese. Intelligenza artificiale, il nuo-
vo governatore in pectore della Ban-
ca centrale cinese e il fenomeno del 
“nearshoring” (le attività produtti-
ve che vanno via dalla Cina) che sta 
premiando il Messico sono gli altri 
temi di punta del numero. Insieme, 
per la parte finanza e risparmio, a 
un servizio su Nexi e a un’analisi sul-
la consulenza finanziaria indipen-
dente.
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di Valentina Conte 

Roma — C’è un’ipotesi che corre 
parallela al tavolo sulle pensioni 
tra governo e parti sociali. Quella 
di  sostituire  l’attuale  Quota 103,  
l’uscita anticipata a 62 anni con 41 
di  contributi  valida  solo  per  il  
2023,  con  “Opzione  41”.  Ovvero  
Quota 41 – l’uscita con 41 anni di 
contributi, a prescindere dall’età – 
ma con il ricalcolo tutto contribu-
tivo dell’assegno, come oggi avvie-
ne per Opzione Donna. Un’ipotesi 
di questo tipo sarebbe più leggera 
per i conti dello Stato, ma compor-
terebbe per il  pensionato un ta-
glio dell’assegno fino a quasi un 
quinto, dalle prime simulazioni.

L’erede di Quota 103
L’idea per ora è solo abbozzata. Ai 
sindacati non è stata prospettata 
in  modo  ufficiale.  Nell’incontro  
del 26 giugno, a sei mesi dal pri-
mo, il  sottosegretario leghista al 
Lavoro Claudio Durigon si è limita-
to a garantire che «Quota 41 si fa-
rà, è un obiettivo di legislatura». Il 
timore della Lega è di rimanere a 
bocca  asciutta,  allorquando  dal  
primo gennaio 2024 la legge For-
nero tornerà in modo secco, senza 
più Quote a derogarla. Le alternati-
ve sono due, vista l’estrema ristret-
tezza di bilancio che si profila: pro-
rogare Quota 103 che non sta an-
dando benissimo, appena 17 mila 
domande di cui  14 mila accolte.  
Oppure introdurre “Opzione 41”, 
ovvero Quota 41 col ricalcolo.

Quota 41 è il totem leghista
Una via scivolosa. Di per sé Quota 
41 garantisce un anticipo al lavora-
tore limitato a 1 anno e 10 mesi per 
gli  uomini e solo 10 mesi  per le  
donne che quasi mai però riesco-
no ad accumulare un numero così 
alto di contributi, per via di carrie-
re intermittenti tra maternità e ca-
richi di cura in famiglia. Da sem-
pre però Quota 41 è un cavallo di 
battaglia  leghista,  un  traguardo  
per poter dire «Abbiamo abolito la 
legge Fornero», pur sapendo che 
sarebbe  solo  l’ennesima  deroga.  

Piace anche a Cgil, Cisl e Uil che 
l’hanno inserita nella loro piatta-
forma unitaria di richieste assie-
me all’uscita per vecchiaia a 62 an-
ni anziché i 67 canonici. 

La contraddizione
Quota  41  di  sicuro  premierebbe  
quanti (soprattutto uomini) posso-
no vantare una carriera lunga e 
senza salti, iniziata da giovanissi-

mi,  in alcuni casi  da minorenni. 
Nel nostro sistema previdenziale 
una Quota 41 in realtà esiste già e 
vale per i cosiddetti “precoci”, la-
voratori con almeno 12 mesi di atti-
vità prima dei 19 anni e ricompresi 
in cinque categorie: disoccupati, 
caregiver, invalidi civili, gravosi e 
usuranti. Una misura quindi per 
chi ha cominciato presto ed è più 
fragile di altri. Eppure il governo, 

così favorevole a Quota 41 per tut-
ti, ha tagliato i fondi all’unica ver-
sione esistente a favore di chi ne 
ha più bisogno. Prima in legge di 
bilancio a dicembre e poi due vol-
te nel decreto Lavoro del primo 
maggio: 325 milioni in tre anni.

Le simulazioni
L’idea di “Opzione 41” tenta il go-
verno Meloni perché sarebbe nel 
solco  dell’equità  intergenerazio-
nale: tutti fuori con le stesse rego-
le, quelle del contributivo. Difendi-
bile nei confronti dell’Europa: si ri-
paga nel medio-lungo periodo (co-
me Opzione Donna che però il go-
verno ha inspiegabilmente quasi 
cancellato). Ma l’anticipo verreb-
be pagato dai quotisti  con qual-
che sacrificio sull’assegno.

Lo dimostrano le simulazioni di 
smileconomy,  elaborate  dall’eco-
nomista Andrea Carbone per Re-
pubblica.  Due lavoratori  con  sti-
pendio netto attuale di 2.500 euro 
– uno classe 1958 e l’altro 1963 che 
l’anno prossimo compiranno 61 e 
66 anni, il primo escluso da un’e-
ventuale riedizione di Quota 103 – 
perderebbero, a seconda se uomo 
o donna, dai 200 ai 300 euro al me-
se, tra il 10 e il 16% su pensioni da 
1.800-2.000 euro netti. Non trascu-
rabile visto il poco anticipo che si 
assicurano, al massimo 22 mesi. 
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Global minimum tax a metà del guado

Ammontano a 14,9 miliardi le rate 
di mutui e prestiti vari non pagate, 
da quasi un milione di famiglie 
italiane. Ritardi e difficoltà legati in 
primo luogo all’«aumento del costo 
del denaro e alla corsa 
dell’inflazione», che «riducono il 
reddito disponibile e mettono in 
difficoltà i clienti delle banche nel 
rispettare le scadenze». Lo sostiene 

la Fabi, il sindacato dei bancari, 
specificando che sono 6,8 miliardi 
le rate di mutui non pagati, 3,7 
miliardi quelle del credito al 
consumo e 4,3 gli arretrati relativi 
ad altri prestiti personali. In 
particolare, 5,7 miliardi sono 
sofferenze certe, 7,1 miliardi 
inadempienze probabili e circa 2 
miliardi le rate scadute. In cima alla 

classifica delle inadempienze ci 
sono Lombardia e Lazio. 
Intanto hanno raggiunto quota 
425,5 miliardi i mutui erogati dalle 
banche allo scorso 30 aprile. Circa 
1/3, vale a dire 140 miliardi, è 
composto da mutui a tasso 
variabile. Rispetto a dicembre 2017 
i mutui erogati sono cresciuti di 
circa 50 miliardi (+13,4%). 

L’allarme della Fabi 
Mutui e prestiti alle famiglie, rate non pagate per 15 miliardi

La formula, più lieve 
per i conti dello Stato, 
può far perdere fino
a 300 euro al mese

di Valentina Conte

Ipotesi Quota 41 contributiva (lavoratori dipendenti)

Fonti: Elaborazioni smileconomy. 
Ipotesi.Tutti i valori sono al netto della fiscalità e reali, al netto dell’inflazione. Data di nascita e di inizio contribuzione: 1° giugno, con continuità lavorativa.
             Crescita reale passata/futura del reddito: 1,5%/0%. Crescita PIL reale annuo: 0,3%. Scenario crescita attesa di vita: ISTAT basso (5° percentile) 
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kLa copertina di A&F

La Lega ci punta
dopo il fallimento

di Quota 103
per evitare dal 2024

il ritorno secco
alle regole Fornero

  

Economia

COMUNE DI 
MONTE ARGENTARIO

Bando di gara
SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AG-
GIUDICATRICE: Comune di Monte Ar-
gentario, tel. 0564 811911, urp@comune.
monteargentario.gr.it, https://www.comune-
monteargentario.gov.it/it-it/home SEZIONE 
II: OGGETTO: Gestione in concessione del 
servizio di riscossione, accertamento, riscos-
sione coattiva delle entrate tributarie del Co-
mune di Monte Argentario - CIG 991596512F - 
CUP D19I23000340004, Importo complessivo 
dell’appalto: € 420.000,00 + IVA, € 280.000,00 
+ IVA quale importo previsto per l’eventua-
le rinnovo di 2 anni, € 70.000,00 + IVA quale 
importo per l’eventuale proroga di 6 mesi. Du-
rata appalto: 3 anni. Vincolo offerta: 180 Gg 
SEZIONE IV: PROCEDURA: aperta; Criterio: 
offerta economicamente più vantaggiosa. Ter-
mine ricevimento offerte: 07/08/2023 ore 12:00 
Prima seduta di gara: informativa su START 
c/o Comune di Monte Argentario, P.le dei Ri-
oni 8, Porto S. Stefano. SEZIONE VI: ALTRE 
INFORMAZIONI: La procedura di gara si 
svolgerà in modalità telematica su https://start.
toscana.it/. Ricorso: T.A.R. Toscana. Spedizio-
ne alla GUUE: 26/06/2023.  

Il responsabile unico del procedimento 
Stefano Taccioli

AVVISO D’ASTA PUBBLICA

PER LA VENDITA DI N. 1 IMMOBILE 
AD USO ABITATIVO IN FERRARA 
DI PROPRIETÀ DI ASP CENTRO 

SERVIZI ALLA PERSONA
Si rende noto che il giorno 1 AGOSTO 2023 
alle ore 9.00 presso la sede amministrativa 
dell’Asp “Centro Servizi alla Persona” sita a 
Ferrara in Via Ripagrande,5 si terrà un pubblico 
esperimento d’asta, con il sistema delle offerte 
segrete, per la vendita, ai sensi del regolamen-
to sulla contabilità generale dello Stato (art. 
73, lett. c – del R.D. 23.5.1924, n. 827) di n. 1 
immobile sito in Ferrara Via della Ghiara,37

prezzo a base d’asta:  
€ 140.000,00 (centoquarantamila/00)

Le offerte dovranno essere trasmesse entro 
e non oltre le ore 12.00 del giorno 31 luglio 
2023 al seguente indirizzo: Asp “Centro Servizi 
alla Persona” – Settore Affari Generali Ufficio 
Protocollo – Via Ripagrande,5 – 44121 Ferrara
Il testo integrale dell’avviso d’asta è visionabi-
le sul sito internet dell’Asp “Centro Servizi alla 
Persona” all’indirizzo: www.aspfe.it

f.to IL RESPONSABILE AREA  
AFFARI GENERALI E PERSONALE 

Fabrizio Samaritani

pagina 22 Domenica, 9 luglio 2023
.

VkVSIyMjZjc3ZmUzN2MtZDlmNy00OWQ4LTlmMjctMmU3ZTA5ZTJkZTExIyMjNjg2MzdmZjQtZjVlNC00NGQ3LWEwZjQtOTkyYjc4ZmUyMDM5IyMjMjAyMy0wNy0xNFQxNzo1MjowNyMjI1ZFUg==

Andrea Carbone
Casella di testo

Andrea Carbone
Casella di testo




